
Il lavoro di Gianpaolo Bartoli, L’interpretazione del diritto nella prospettiva estetica di Luigi 
Pareyson, si distingue pregevolmente per diverse qualità caratterizzanti. Innanzitutto è il primo studio, 
nell’ambito della ormai non più esigua letteratura critica sul pensiero di Luigi Pareyson, che ne 
enuclei, approfondisca, indaghi la dimensione giuridica, presente o sottesa a molte riflessioni e 
teorizzazioni. Inoltre ne evidenzia con efficacia la rilevanza nell’ambito delle principali questioni 
filosofico-teoreti-che elaborate dal filosofo: dall’esistenzialismo personalistico, incentrato sulla libertà 
della persona e la sua morale sociabilità, alla filosofia dell’interpretazione, intesa come teoria della 
formatività, scaturita almeno in parte dalla riflessione estetica, alla ontologia della libertà, finita e 
trascendente assieme. Infine, sulla via metodologica dischiusa dal maestro Bruno Romano, prolunga il 
pensiero pareysoniano nei territori della filosofia del diritto contemporanea, facendolo interagire 
originalmente con gli autori e le prospettive più congeniali o comunque significa-tive, dimostrando 
maturità e ricchezza riflessiva ... (F. Tomatis).
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